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Creato a Torino nel 1813 

ha passato i fondi al Comune 

Esisteva anche 
un pio istituto 
per «zitelle 
pericolanti» 

Dalla nostra redazione 
TONINO — I/al lo di n a t i l a 
I-naie all'I 1 gennaio 1813 e 
porta la firma <leH'in»|iiruio-
re Napoleoni*: «'• il consor-
vatorio «lei SS. Rosario, con 
Mule a Torino, una istituzio
ne hrncfiru sorta con lo sco
po di assistere e ricoverare 
giovani nubili, povere, one
ste e pericolanti. Lo statuto 

prescrìveva che le ricoverali-
«le dovessero essere esenti ila 
difetti tali da render deforme 
la persona ed incomoda la 
loro convivenza: insomma, 
dovevano e."i*re belle (condi
zione che giustificava e mo
tivava evidentemente lo sta
lo di « pericolanti »). Non 
M,imo in grado di documen
tare quante giovani a zitel
le », oncMc e belle, il bene

merito a conservatorio del SS. 
Hosario » abbia assistito e 
t-alvato dal < pericolo ». Ciò 
che sappiamo con certezza in
vece — perché risulta dall'in
dagine svolta dalla Regione 
sullo stato delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza ed 
assistenza — è che il bene
merito Conservatorio da al
meno un decennio era as-o-
lulainente inattivo. E la ro«a 
non stupisce in quanto i tem
pi sono ovviamente cambiati 
rispetto al 1813. 

Ancora due casi individua
ti dal censimento della Re
gione Piemonte. Si è accer
talo che il « Regio albergo 
di virtù », Hiluito con sede 
a Torino nel 1587 per l'edu
cazione morale, fisica e la 
istruzione professionale di 
giovani dai 12 ai 15 anni, 
era inattivo dal 1960. Aveva 
anzi già venduto i suoi im
mobili di Pianezza e l'unica 
a virtù » rimasta era ((nella 
di tenere in banca il ricava
lo; circa 700 milioni. 

Infine la a Piccola casa del
la carità r> di Torino, risul
tata proprietaria di due sta
bili ed un parco, un tempo 

sede di un asilo e di una ca
sa di riposo, ma da molti an
ni, ormai, vuoti e inutiliz
zali. 

Ecco tre esempi di enti « so. 
pravvissuti » che il decreto 
616, attuativo della legge 382, 
prevede siano estinti per at
tribuire ai Comuni i loro pa
trimoni e quindi la gestione 
di attività a fini sociali. 

* Le IPAR (istituzioni pub
bliche di assistenza e bene-
licenza) inattive da periodi 
di tempo più o meno lunghi 
— ci dice l'assessore regio
nale all'a>3Ìslen/a, .Mario Vec
chione — sono risultate, in 
Piemonte, ben 460 sulle 1600 
esistenti. ì*a Regione ha già 
portalo a termine l'estinzione 
di ISO enti, trasferendo i re
lativi patrimoni ai Comuni 
territorialmente competenti. 
Si recuperano così risorse fi
nanziarie e patrimoniali, che 
inutilizzate finivano per co
stituire un autentico spreco ». 

La legge di scioglimento, 
nell'ambito di una nuova con
cezione della politica assi
stenziale, prevede dunque che 
tutti gli enti di assistenza e 
beneficenza — ad eccezione 

di quelli aventi chiare fina
lità educalivo-religiose — ni a-
no sciolti entro il 10 gen-

. naio prossimo, ma l'operazio
ne sta incontrando notevoli 
difficoltà. C'è siala una vera 
corsa di molti amministrato
ri di 1PAB a rivendicare il 
riconoscimento delle finalità 
educalivo-religiose. per poter 
preservare la pìccola o gran
de fetta di potere che l'ente 
garantisce. E' il caso dell'Isti
tuto bancario S. Paolo, con i 
suoi due 1PAH che gesti-co
no annualmente 6 miliardi. 
In campo nazionale (è una 
commissione di nomina go
vernativa che decide sui ri
corsi) risultano presentate ben 
6 mila domande; in Piemon
te sono oltre 800, ovvero più 
della mela delle 1 l'Ari pie
montesi pretenderebbe la de
finizione di « eduralivo-reli-
gioso ». 

« La Regione Piemonte — 
dice Vecchione — ha pro
mosso un ampio confronto 
pubblico, con dibattili aperti 
nei Consigli comunali per ve
rificare se un IP AB può aver 
riconosciute finalità educati-
vo-religiose, oppure ha pre

sentato carte false. Desidero 
precisare che non abbiamo 
alcuna prevenzione ideologi
ca: sappiamo che da parte 
della chiesa sono espresse 
preoccupazioni per la sorte 
delle numerose IP AH che es
sa controlla anche in Piemon
te. Confermiamo che non ab
biamo alcuna intenzione di 
sciogliere enti ed istituti che 
dimostrino la loro validità 
rodale e la loro funzione 
educatilo-religiosa. Ma, ripe
tiamo, si traila di rimettere 
ordine in un settore nel qua-
le sono proliferali clientele. 
piccoli feudi e quindi sprechi 
enormi di risorse per un tipo 
di assistenza ferma a criteri 
arcaici. La Regione ha fati
calo parecchio persino a cen
sire le / / M / i : ad esempio 
centinaia e centinaia di enti 
non approvano più regolari 
bilanci da decenni, senza che 
la sorveglianza prefettizia — 
in vigore sino al momento 
in cui non sia slata trasferita 
alle Regioni — avesse nulla 
a che ridire ». 

Ezio Rondolìni 

Al Parlamento e al governo 

Che cosa si cela dietro la miriade di assemblee, comunicati, riunioni 

Padova: l'immobilismo e le lotte nell'ateneo 
« 

- Agitazioni degli strati più deboli dei docenti, mentre le forze accademiche più conservatrici continuano a gestire il potere 
Il fallimento della strategia degli autonomi, nonostante violenze e intimidazioni - Ripresa dei sindacati confederali 
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Nostro servizio 
PADOVA — Assemblee di 
precari t autonomi * con pre
cari « sindacali >; di soli pre
cari « autonomi > o solo e sin
dacali*; di precari con stu
denti; di precari con docen
ti; di docenti con non docen
ti; di docenti, non docenti e 
precari con studenti. Una ma
rea di comunicati, di decisio
ni, di precisazioni. Riunioni 
sospese, riconvocate, riprese, 
risospese, mediate e non me
diate. 

E dietro tutto questo? For
zando un po', verrebbe di 
dire: l'immobilismo reale. O 
forse anche processi sotter
ranei lenti, pigri ma perico
losi di restaurazione. In que
sti mesi di accese discussioni 
e lotte per la riforma, l'uni
versità di Padova presenta 
tre volti: da una parte agi
tazioni molto forti, che si 
vorrebbero incontrollate e in
controllabili da partiti e sin
dacati, degli strati più deboli 
di docenti. Dall'altra le forze 
accademiche più conservatri
ci che non si pronunciano, 
ma in silenzio continuano a 
gestire il loro potere. E poi, 
quei pochi — la presenza e 
l'incisività dei partiti demo
cratici e della sinistra, tra 
docenti e studenti, è ancora 
notevolmente disorganizzata 
— che cercano di fare qual
che esperienza in positivo, o 
almeno di discutere la rifor
ma, i suoi caratteri. 

Il problema principale è 
quello dei precari. I motivi 
sono innanzitutto due: qui 
l'università è stata gestita 
con fior di esemplari baro
nie, e, come conseguenza, il 

' precariato sì è sviluppato più 
che altrove (e dunque oggi 
tanto più forte è la reazione 
rabbiosa e disperata). In più, 
Padova è quel grosso centro 
che ben si conosce di speri
mentazione della *autono-
mia>, che ha subito individuato 
nel « peone * precario un nuo
vo € soggetto rivoluzionario e 
destabilizzante », dandosi al
l'organizzazione su piattafor
me massimalistiche di asse-
gnisti. borsisti, contrattisti, e-
sercitatori e cosi via suUa 
base di una rottura esplicita 
coi sindacati. 

Con tutto questo le cose 
non sono andate lisce. Pro 
gressivamente c'è stato un 
notevole recupero sindacale. 
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Il decreto 
Pedini 

alla Camera 
ROMA — Il decreto Pe 
dirti è giunto ieri all'esa 
me della commissione 
Pubblica istruzione della 
Camera, dopo essere stato 
approvato nei giorni scor.*-

— con importanti emenda
menti — al benato D„po 
una relazione dell'on. Te 
sini sono comlncati i pn 
mi interventi: di Buca 
Iosa:, repubblicano, forte 
mentf cril:co. e do; de O 
lino. Pomicino e Trabuc
chi. 

Ieri la commissione ha 
proseguito i suoi lavori in 
seduta notturna, e altret
tanto farà molto probnbil 
mente nella giornata di 
oggi. L'obiettivo è quello 
di giungere all'approva
zione del decreto entro la 
settimana — non si esclu 
de una seduta anche do 
mani — per consentire 
l'inizio dell'esame in aula 
già da lunedi. Eventuali 
modifiche ni decreto sa 
ranno possibili, tenendo 
conto che in questo caso 
il provvedimento dovrebbe 
tornare al Senato, e che 
il termine ultimo per la 
sua approvazione è quello 
del 23 dicembre. Eventuali 
manovre ritardatrìci. a 
questo punto, avrebbero 
in realtà l'unico risultato 
di far decadere l'intero 
decreto. 

La stessa « autonomia > ha 
riconosciuto pubblicamente, 
nelle sue riviste, che se è 
vero che la piattaforma dei 
precari era positiva perchè 
« in piena antitesi » con la 
linea sindacale, tuttavia non 
si è riusciti a « superare il 
limite di categoria >: a im
porre ai precari, in altri ter
mini, il ruolo di soggetti ri
voluzionari, rivoluzionari in 
quanto destabilizzatori del si
stema. 

Ora cosa succede all'uni
versità? Questo è il momen
to critico in cui vanno get
tate tutte le forze disponibili 
nella lotta per la riforma, 
e per battere pìccoli e grandi 
corporativismi. C'è qualche 
segno. L'agitazione totale del
l'università che si conclude 
oggi è stata votata in un'as
semblea organizzata dai sin
dacati, con un migliaio di 
presenti fra docenti, non do
centi e precari: e la massic
cia presenza di autonomi a 
quella riunione non è basta
ta per condizionare in modo 
significativo la mozione fi
nale. 

Problemi però restano: ci 
sono forze accademiche che. 
più o meno coscientemente, 
stanno facendo di tutto per 
riportare le lotte in corso a 
toni più accesi ed esasperati 
possibili. Primo fra tutti il 
rettore Merigliano, che l'al
tro giorno ha fatto interve
nire la polizia per sgombrare 
il rettorato da una pacifica 
occupazione di 200 docenti, 

C'è il problema reale del
l'espulsione di alcuni * pre
cari*: a Padova contrattisti 
(450). assegnisti (400), borsi
sti a vario titolo (un centi
naio), assistenti supplenti e 
incaricati (idem) possono a-
vere il posto a ruolo. Ma 
gli esercitatori no. Semmai, 
faranno i concorsi privati; è 
cosa giusta (l'esercitatore è 
spesso una persona dal dop
pio impiego, o il neo-laureato 
che vuol restare in facoltà 
per sua decisione), ma — 
ecco il peso delle baronie — 
ri sono facoltà che finora 
sugli esercitatori si sono ret
te 

Psicologia, ad esempio: 10 
mila iscritti da tutta Italia. 
quasi 300 insegnanti. Ma di 
questi, solo 50 sono stabiliz
zati, una ventina sono « pre
cari », oltre 200 gli esercita
tori (intanto in cassetto lan-
guono da tempo varie catte
dre, finora non coperte per 
giochi di potere). 

C'è. infine, la netta impres
sione che in questi giorni la 
stessa « autonomia » stia gio
cando tutte le sue carte, di 
fronte ad una certa difficol
tà. € Ronde proletarie » per 
bloccare gli istituti (ci rie
scono in quelli umanistici, 
molto meno in quelli scienti
fici). poiché la ricerca e l'ef
ficienza universitarie sareb
bero comunque funzionali al 
capitale. Minacce ripetute a 
rari docenti (pochi giorni fa 
è stato sequestrato l'intero 
consiglio di facoltà di Magi
stero; il preside ài quella fa
coltà. eletto da sei mesi, si 
è dimesso) e boicottaggio di 
altre assemblee studentesche. 
Lotta per « seminari autoge
stiti con roto garantito ». per 
i servizi, contro la € repres
sione ». e contro il taglio, an
zi per la dilatazione più lar
ga possibile, della e spesa 
pubblica ». dell'* assistenziali
smo ». 

Un momento delicato. Ma 
quel che più impressiona è 
appunto che dietro le lotte 
dei precari, dietro il blocco 
di facoltà ed istituti, dietro 
alla gran bagarre apparente. 
c'è ancora poco impegno, po
ca tensione, poco dibattito. 
E la riforma si fa. l'univer
sità si qualifica e democra
tizza solo se assieme ai « pre
cari » cominciano a muoversi 
coscientemente tutte le com
ponenti. 

Michele Sartori 

Mentre si prepara l'assemblea nazionale del movimento per sabato e domenica 

Oggi l'incontro degli universitari FGCI 
con gli studenti di Pisa sulla riforma 

ROMA — Sono giunte ieri 
all'ateneo di Pisa le prime 
adesioni all'incentro naziona
le degli universitari italia
ni convocato dall'assemblea 

j del movimento studentesco 
pisano per sabato e dome
nica. Secondo il programma 
predisposto dagli organizzato
ri, i partecipanti all'incentro 
si divideranno sabato In sei 
collettivi « per gruppi omoge
nei di facoltà». Essi conflui
ranno domenica in un'unica 
sede, nella quale si discute
ranno i risultati, sintetizzati 
poi in un documento. 
Giungeranno a Pisa rappre

sentanti di situazioni tra lo
ro molto diverse e di varie 

ispirazioni politiche: sarà 
dunque quella una occasione 
di confronto e anche di bat
taglia politica sui temi della 
riforma dell'università e della 
creazione di un forte movi
mento studentesco. 

Questo pomeriggio a Pisa 
gli universitari della FGCI si 
incentreranno con gli stu
denti per discutere le propo
ste dei comunisti per la ri
forma: sarà un primo appun-
tomento per un dibattito che 
continuerà nei prossimi 
giorni. 

Prosegue intanto negli ate
nei la mobilitazione del per
sonale e dei docenti per ot
tenere modifiche al decre

to Pedini, per la chiusura in 
tempi brevi del contratto dei 
lavoratori dell'università, per 
il sollecito avvio al Senato 
del dibattito sulla riforma. Ie
ri un'assemblea di docenti e 
non docenti ha deciso a Tren
to l'occupazione aperta, del
l'ateneo, con il blocco dell'at
tività didattica e della ri
cerca. Per oggi è prevista 
un'altra assemblea, con un 
pubblico confronto con le for-
ze politiche. 

A Napoli un migliaio di 
giovani ha partecipato alla 
manifestazione indetta dal 
coordinamento delle facoltà 
occupate. Il corteo, nel qua
le erano numerosi gli stu

denti medi, ha attraversato 
le vie del centro. Scarsa la 
partecipazione del personale 
dell'università. 

A Salerno è stato mante
nuto anche ieri il blocco del
l'attività didattica. Funziona 
invece regolarmente, dopo 
la contrastata inaugurazione, 
il nuovissimo centro della 
Valle dell'Imo. I corsi, gli 
esami e le sedute di laurea 
sono ripresi normalmente an
che a Cosenza, dopo che è 
stata tolta l'occupazione delle 
facoltà di Lettere e Filosofia 
e di Scienze economiche. Ie
ri i precari si sono riuniti 
in assemblea. 

La decisione adottata ieri 

La riforma della polizia 
torna in Commissione il 
13 dicembre alla Camera 
ROMA — La commissione In
terni della Camera tornerà 
ad occuparsi della riforma di 
polizia il 13 dicembre. Lo ha 
deciso la presidenza della stes
sa commissione, che dal 4 ot
tobre è in attesa che il Comi
tato ristretto sia messo in 
grado di formulare proposte 
precise, tradotte in articoli 
di legge. 

« Confermo il radicato con
vincimento — ha dichiarato 
il presidente Mammi — che 
in una materia tanto delicata 
e complessa non si procede. 
né in aula né in commissione. 
con maggioranze risicate o 
peggio occasionali: e ciò in
dipendentemente dal quadro 
politico e da qualsiasi preoc
cupazione di conservarlo o 
cambiarlo. Se pertanto, nel 
corso della settimana che ci 
separa dalla riunione della 
commissione — conclude 
Mammi — governo e maggia 
ranza non avranno chiarito 
la situazione, ognuno farà 

fronte alle responsabilità e 
alle decisioni che gli compe
tono ». 

La decisione dell'Ufficio di 
presidenza della commissione 
Interni è stata giudicata po
sitivamente dal compagno 
on. Flamigni. L'iniziativa — 
ci ha dichiarato — risponde 
ce alla giusta esigenza di strin
gere 1 tempi per riordinare e 
adeguare i servizi di polizia. 
cosi com'è stato richiesto, in 
modo ordinato e responsabi
le. dalle affollate assemblee 
dei poliziotti. La pausa dei 
lavori della commissione — 
prosegue Flamigni — è dura
ta fin troppo, dopo la richie
sta di rinvio presentata il 4 
ottobre dal governo, senza 
che esso sia stato in grado di 
precisare successivamente le 
proprie proposte, per i con
trasti interni alla DC. le pres
sioni paralizzanti della buro
crazia prefettizia e le incer
tezze e i ripensamenti dei 
vertici ministeriali ». 

Tragedia sul lavoro a Predappio 

Asfissiati nella cisterna 
del vino un operaio e due 
che tentavano di salvarlo 

Richieste dei sindaci: 
bloccare gli sfratti 

Incontri a Roma dei rappresentanti delle grandi città con 
i gruppi parlamentari, con il sottosegretario agli Interni 
e con il ministro della Giustizia - Le misure da prendere 

FORLÌ' — Tre persone sono 
morte ieri in una sciagura 
sul lavoro accaduta nella 
cantina sociale di Predappio, 
un comune che dista circa 
15 chilometri dal capoluogo. 
Le vittime sono Gino Fabbri. 
di 63 anni, direttore della 
cantina sociale. Marino Mae
stri, di 49 anni, operaio della 
cantina sociale; Giovanni Be-
nericetti, di 43 anni, operaio 
del consorzio romagnolo vini. 

Il fatto è accaduto nel pri
mo pomeriggio. Il Benericet-
ti si era recato presso la can
tina sociale per ritirare un 
certo quantitativo di vino 
per conto del consorzio. Men
tre erano in corso le opera
zioni preliminari del trava
so dalle cisterne all'automez
zo, gli operai si sono accorti 
che il tubo di aspirazione del 
vino era otturato. Per ten
tare di ripulire il bocchetto
ne. che immette nel tubo di 
aspirazione, il Maestri si è 
calato all'interno della ci-

. sterna. Dopo pochi istanti 
1 l'operaio ha perso i sensi 
\ per le fortissime esalazioni 
! del vino, e poco dopo è morto 
[ per asfissia. 
! Il direttore della cantina, 

che stava assistendo alle ope
razioni, vedendo che l'operaio 

• non risaliva ed intuendo il 
| pericolo, si è a sua volta ca-
i lato nella cisterna seguito 
I subito dopo dal Benericetti. 
i Per entrambi la morte è so-
j praggiunta in poco tempo. 

In attesa dell' arrivo dei 
vigili del fuoco inutile si è 
rivelato ogni tentativo delle 
altre persone presenti di sal
vare qualcuno degli sventu
rati. Assicurato ad una cor
da. infatti, ha tentato di 
scendere il ragioniere della 
cantina, ma anch'egli è su
bito caduto preda delle esa
lazioni e sarebbe certamente 
morto se gli operai non lo 
avessero immediatamente ti
rato fuori dalla cisterna. 

Giustizia 
militare: 

domani a Bari 
convegno PCI 

La Sicilia 
si oppone 
al raduno 
eurodestra 

Modifiche 
alle indennità 
nelle province 
e nei Comuni 

Trombadori 
e Barbato 

su intervista 
« censurata » 

BARI — Promosso dalla Se
zione problemi dello Stato del
la direzione del PCI. si terra 
domani a Ban. nel salone del
l'Hotel Jolly, con inizio alle 
ore 9, un convegno nazionale 
sulla riforma della giustizia 
militare. Presiederà il compa
gno Franco Raparelli, del CC. 
La relazione introduttiva sa
rà svolta dal senatore Miche
le Jannarone. Concluderà 1' 
onorevole Francesco Martorel-
li, primo firmatario del pro
getto di legge del PCI sulla 
riforma dell'ordinamento giu
diziario militare. 

E* prevista la partecipazio
ne di parlamentari di diversi 
partiti democratici, di magi
strati militari e di altri ope
ratori del diritto, di dirigenti 
di partito e componenti delle 
Forze armate. 

L'iniziativa è stata illustra 
ta in una conferenza stampa 
dai responsabili del « Gruppo 
problemi dello Stato > della 
Federazione del PCI di Bari. 
avvocati Di Cagno e Castel-
lanet-a. e da Ranieri e Anglu-
li, della segreteria. 

PALERMO — Assemblee, de
cine di iniziative nelle scuo
le e nei posti di lavoro, prese 
di posizione unitarie di tutte 
le forze democratiche: è que
sto il quadro, ancora parzia
le, della massiccia mobilita
zione antifascista di questi 
giorni in Sicilia centro la 
gravissima provocazione an
tidemocratica che si annun
cia per sabato con il radu
no della cosiddetta Eurode
stra. 

n raduno fascista, organiz
zato dal MSI, dovrebbe vede
re l'arrivo nell'isola di tutti 
1 vecchi arnesi eversivi d'Eu
ropa e di alcuni tra i più pe
ricolosi esponenti neonazisti 

A Catania il comitato per
manente antifascista ha com
piuto un passo presso il pre
fetto. Al termine di un In
contro tenuto al Comune con 
la partecipazione de) sinda
co di Catania, del sindacati 
e dei partiti, si è fatto appel
lo ai cittadini per isolare la 
parata fascista. Oggi si svol
gerà un'assemblea popolare. 

ROMA — Il Senato ha appov 
j vato ieri un disegno di legge 

presentato unitariamente dal 
compagno De Sabbata e dai 
senatori Luzzato Carpi (PSD 
e Longo (DC) che prevede al
cune modifiche alla legge sul
l'indennità degli amministra
tori delle Province e dei Co
muni. II provvedimento pas
sa ora alla Camera. 

Il disegno di legge tende a 
superare le incertezze the si 
erano determinate nella inter
pretazione della legge, anche 
perché numerose amministra
zioni hanno deliberato indenni
tà oltre i limiti stabiliti. 

Resta tuttavia aperto — co
me ha sottolineato il senato
re comunista — il problema 
dell'indennità degli ammini
stratori locali, rimasto ad un 
livello inaccettabile. Il gover
no. nel corso della discussio
ne, si è dichiarato disposto 
a discutere al più presto la 
questione in Parlameiito. 

ROMA — Botta e risposta 
ieri tra il compagno on. Trom
badori e il direttore del TG2, 
Barbato, a proposito dell'in
tervista televisiva a Mar
cella Boroli. liberata tre gior
ni fa dai suoi seonestratori. 
Trombadori, raccogliendo una 
denuncia dello scntto.e Car
lo Bo, voleva sapere perché 
il TG2 avesse censurato que
sta frase della signora Boro-
li: « Durante la prigionia mi 
ha sorretto il pensiero di Dio 
e della mia famiglia ». Bar
bato ha replicato spiegando 
che l'intervista, di 3 minuti e 
mezzo, era una esclusiva del 
TG1 il quale ne ha prestato 
una parte, soltanto il minuto 
iniziale, al TG2: e In questo 
minuto non c'è la frase « in
criminata »: sta nel due mi
nuti e mezzo che il TG2 non 
ha potuto trasmettere. 

I ««nitori del giuppo comu
nista «ooo tenuti ari « w n 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alta sconta antime
ridiana «1 ott i 7 dicembre. 

ROMA — I duecentomila 
sfratti, che dovrebbero esse
re eseguiti entro il 30 aprile 
prossimo, possono essere fer
mati in tempo: questo hanno 
sostenuto sindaci ed ammini
stratori delle grandi città ita
liane convenuti ieri a Roma 
per chiedere al Parlamento 
e al governo iniziative imme
diate per « arrestare la valan
ga di sfratti che si sta rove
sciando sul nostro paese ». I 
rappresentanti dei gruppi par
lamentari del PCI. della DC. 
del PSI. del PR1 e del PSDI 
si sono impegnati a sottopor
re subito la questione ai mi
nistri interessati ed il gover
no. per bocca del ministro 
della Giustizia Bonifacio, ri
conoscendo la drammaticità 
della situazione, ha assicura
to un pronto intervento. 

Delegazioni di rappresen
tanti di enti locali, tra cui 
il sindaco di Roma Argan 
con gli assessori Arata e Pra-
sca, i sindaci di Torino No
velli. di Genova Cerofolini. 
di Napoli Valenzi e gli asses
sori all'urbanistica e all'edili
zia di Milano Rossinovich e 
Baccalini. di Venezia Salza
no. di Bologna Cervellati. di 
Firenze Pucciarelli. Ariani e 
Bianco, di Perugia Ciuffini e 
di altre città si sono prima 
incontrati a Montecitorio con i 
gruppi parlamentari della 
maggioranza (erano presenti 
per il PCI i deputati Todros 
e Fracchia). e poi al mini
stero degli Interni con il sot
tosegretario Darida e al mi
nistero della Giustizia con Bo 
nifacio. * 

I rappresentanti dei Comu
ni hanno sollecitato provvedi
menti immediati perché sia
no disciplinati poteri e stru
menti di intervento delle am
ministrazioni comunali, tra i 
quali la passibilità di occu
pazione temporanea degli al
loggi liberi (con il fitto sta
bilito dalla legge di equo ca
none) nei casi in cui occorra 
affrontare situazioni dramma
tiche ed urgenti; perché sia
no riviste le disposizioni del: 
l'ultima legge vincolistica sul
l'esecuzione degli sfratti (que
sto provvedimento prevede. 
come termine massimo, l'ese
cuzione degli sfratti entro il 
30 novembre per quelli ordi
nati prima del 1. gennaio '75: 
entro il 31 dicembre per quel
li ordinati tra il 1. gennaio e 
il 31 dicembre '75: entro il 
28 febbraio '79 per gli sfratti 
ordinati tra il 1. gennaio e il 
31 dicembre '76: e. infine. 
entro il 30 aprile '79 per 
quelli ordinati tra il 1. gen
naio '77 e il 31 gennaio '78). 

Per sconfiggere i tentativi 
di aggirare l'equo canone, at
traverso contratti illegali. 
« buonentrate t nell'ordine di 
milioni, ecc.. i rappresentan
ti dei Comuni hanno chiesto 
che il Parlamento definisca 
sanzioni particolari contro le 
violazioni della legge per 
« scongiurare ed evitare feno
meni speculativi >. 

Circa la legge di equo ca
none i rappresentanti dei Co
muni hanno sottolineato che 
essa, pur non fornendo pos
sibilità di risposta ai proble
mi della grave emergenza, va 
collocata in quel quadro com
plessivo. di carattere speri 
mentale che è costituito an
che dal nuovo regime dei 
suoli e dal piano decennale 
per l'edilizia residenziale. 
L'insieme di questi provvedi
menti appare capace di inne
scare una reale svolta nella 
gestione del territorio e di 
porre serie premesse per la 
soluzione del problema della 
casa. 

I sindaci e gli amministra
tori comunali hanno anche 
sottolineato la necessità che 
il Parlamento intervenga 
per coordinare i vari prowe 
dimenti legislativi, non solo 
per eliminare difficoltà inter-
jjretative e confusioni, ma 
soprattutto, per megb'o fina
lizzarli ad un'unica program 
mazione. In particolare, la 
legge sull'equo canone — a 
parte l'esigenza di riconside
rare le norme relative alle lo 
cazioni artigianali, commer
ciali ed alberghiere — dovrà 
e.ssere collegata al piano de 
cennale per l'edilizia abitati
va ed ai preamunaati prowe 
dimenti per il risparmio casa 
(il disegno di legge è stato 
presentato in questi giorni dal 
governo al Senato) ed ai fi
nanziamenti per l'edilizia. 

Se c'è in Italia una città — 
ci ha detto il sindaco Valenzi 
al termine degli incontri di 
ieri nella capitale — che ha 
fame di case questa è Napo
li. E' uno dei problemi più 
gravi e vitali che tormenta 
la nostra vita cittadina da 
tempo lontano. I-a legge di 
equo canone, che va conside
rata da molti punti di vista 
un passo positivo per una nuo
va disciplina del regime degli 
alloggi, da sola non può rispon 
dere all'impellente bisogno di 
case. Sono necessarie perciò 
misure urgenti, che i sindaci 
intendono studiare per giun 
gere a proposte unitarie nelT 
«mib.to dell'ANCI. Intanto, vi è 

l'emergenza degli sfratti che 
genera serie preoccupazioni 
ed ha provocato a Napoli nel
le famiglie minacciate (sono 
da dieci a quindicimila) rea
zioni al limite della dispera
zione. Il fatto più clamoroso 
è stato il suicidio di un pove
ro anziano, di fronte all'inti
mazione di sfratto. Ecco per
ché abbiamo risposto con 
slancio all'iniziativa del sin
daco di Firenze. Si tratta di 
richiamare l'attenzione del 
Parlamento sulla situazione 
drammatica, specialmente del

le grandi città. Abbiamo de
nunciato il fenomeno aberran
te e controlegge delle cosid
dette « buonentrate », ed an
che ie carenze della legge nel 
campo delle sanzioni penali. 
Intanto — ha concluso Valen
zi — si deve prendere una mi
sura legislativa immediata 
che blocchi gli sfratti per un 
certo arco di tempo, almeno 
per quelli che non hanno mo
tivazioni che possono rientra
re nella giusta causa. 

Claudio Notari 

Sul lavoro giovanile manifestazione 
a Cosenza con il compagno Berlinguer 
ROMA — Le direzioni del 
PCI e della FGCI hanno in
detto per il 15. 16 e 17 dicem
bre a Cosenza una assem
blea di massa dedicata alla 
battaglia per il lavoro, per 
l'occupazione giovanile, per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Nella manifestazione, che si 
terrà al mattino di domenica 
17, parlerà il compagno En
rico Berlinguer. I lavori del
l'assemblea saranno introdot
ti alle ore 16.30 del giorno 15 
dal compagno Abdon Alino

vi della direzione del parti
to. responsabile della sezione 
meridionale, e saranno con
clusi nella serata di sabato 
16 da Massimo D'Alema. se
gretario nazionale della 
FGCI. Parteciperanno delega
zioni di tutte le organizza
zioni regionali del partito e 
della FGCI del Mezzogiorno 
e delle maggiori federazioni 
del nord, e rappresentanze 
dei gruppi parlamentari co 
munisti e delle assemblee 
elettive regionali, provinciali 
e comunali del Sud. 

Alberto Asor Rosa 
Lucio Colletti 
Massimo L Salvadori 
Paolo Spriano 
Il socialismo diviso 
a cura di Paolo Mieli 
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la polemica in corso fra socialisti e comunisti, 
sottratta alle occasioni tattiche e contingenti e 
ricondotta alle sue motivazioni profonde, senza 
smarrire i legami con la realtà odierna 

Editori Laterza 
IN EDIZIONE ECONOMICA 

NATURA SCIENZA TECNICA 
Una ultimissima opera di sintesi particolarmente 
studiata per il pubblico giovane sul mondo organico, 
le scienze naturali, le leggi della materia e la loro 
applicazione nei vari e complessi campi della tee 
nica. 320 schede riccamente illustrate a colori e 
di immediata comprensione per lo stretto rapporto 
che lega il testo alle immagini. 
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zione. Le piante / Voi. Il Gli Invertebrati, gli Insetti 
I Pesci, gli Anfibi, i Rettili. Gli Uccelli / Voi. Ili I 
Mammiferi. Le comunità naturali. L'Uomo. 
Seconda parte Voi. IV La Terra e il cosmo. Misure, 
numeri, calcoli. Moti e forze / Voi. V L'energia. Il 
calore e la termodinamica. La luce e il suono/Voi. 
VI L'elettricità e l'elettronica. La fisica nucleare. La 
chimica. Ogni volume lire 2.500 
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